
LE DO��E DI POTERE

Dall’età del bronzo e per molti, molti secoli ancora, nelle società antiche 

il ruolo della donna era subordinato, in misura più o meno accentuata 

nelle diverse civiltà, a quello dell’uomo. Ci sono però diversi esempi, 

già a partire dall’Egitto antico, di donne che, grazie alla loro 

intelligenza, alla loro abilità e alla loro grande determinazione, hanno 

saputo imporsi al consolidato potere dell’uomo. Queste sono “Le Donne 

di Potere”, donne che hanno esercitato, nel bene e nel male, un potere di 

comando o di influenza in un contesto storico che sembrava non 

renderlo possibile. In questo ciclo se ne presentano alcune fra le più 

interessanti.

GRUPPO ARCHEOLOGICO BOLOG�ESE

Il Gruppo Archeologico Bolognese è un’associazione culturale senza 

fini di lucro, iscritta all’Albo delle Libere Forme Associative del 

Comune di Bologna, il cui fine è quello di “comunicare l’archeologia”. 

Costituito nel 1991, esso  conta tra  i suoi iscritti insegnanti di scuole 

medie superiori, studenti universitari,archeologi ed appassionati di vario 

tipo, accomunati dal medesimo interesse  per la storia, la cultura e l’arte 

antica. In questi anni di attività, i soci del gruppo si sono occupati di 

organizzare cicli di lezioni, incontri e visite guidate che avessero come 

fine quello di supportare  la conoscenza e la tutela del patrimonio 

archeologico, storico ed artistico, locale e non solo. Il Gruppo di 

Bologna aderisce ai Gruppi Archeologici d’Italia, in collaborazione con 

i quali sono promosse campagne di ricerca, scavi e ricognizioni 

d’interesse nazionale, alle quali è dedicata soprattutto la stagione estiva, 

in collaborazione con le competenti Soprintendenze Archeologiche. Il 

Gruppo Archeologico Bolognese collabora con la Soprintendenza per i 

Beni Archeologici dell’Emilia-Romagna, il Museo Nazionale Etrusco 

Pompeo Aria di Marzabotto, il Museo Civico Luigi Donini di San 

Lazzaro di Savena e altre associazioni culturali di Bologna e provincia. 

 www.gruppoarcheologicobolognese.it

Segui il Gruppo Archeologico Bolognese su 

gruppo.archeologico.bolognese@gmail.com
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Martedì 21 ottobre 2014 ore 21 

Centro Sociale G. Costa, via Azzo Gardino 48

HATSHEPSUT
Conferenza di Barbara Faenza

Figlia del faraone Thutmosi I e sposa di Thutmosi II, 

assunse  la reggenza dopo la morte del consorte, sostituen-

dosi successivamente al giovane erede Thutmosi III. 

Hatshepsut iniziò con energia un dominio personale 

nel quale, insolitamente, ma non per la prima volta in 

Egitto, una donna assunse la funzione di faraone. Il suo 

regno fu caratterizzato da intensa attività economica 

ed artistica. XVIII dinastia - metà XV secolo a.C. 

Martedì 28 ottobre 2014 ore 21 

Centro Sociale G. Costa, via Azzo Gardino 48

AGRIPPI�A MI�ORE
Conferenza di Francesca Cenerini

Nacque in Germania da Germanico e Agrippina

Maggiore. Sposò Gneo Domizio Enobarbo dal quale 

ebbe L. Domizio Nerone. In terze nozze sposò Claudio;

questi adottò il figlio di lei L. Domizio, che prese il

nome di Claudio Nerone. Alla morte di Claudio, Nerone

divenne imperatore. Avida di potere, Agrippina cercò

di mantenere la propria influenza sul figlio, ma i suoi 

rapporti con lui peggiorarono finché nel 59

Nerone la fece uccidere.

Martedì 4 novembre 2014 ore 21 

Centro Sociale G. Costa, via Azzo Gardino 48

DIDO�E
Conferenza di Daniela Ferrari

Didone, o Elissa, è una figura mitologica, regina fenicia

e fondatrice di Cartagine e precedentemente regina di 

Tiro. Secondo la narrazione virgiliana si innamorò di

 Enea quando questi si fermò a Cartagine prima di 

raggiungere il Lazio. Disperata per la partenza dell’eroe

Didone si uccise. Il mito virgiliano è ben collocabile nel

contesto storico vicino-orientale di IX secolo a.C. E 

quindi può adombrare una figura reale. Alcuni ricercatori 

moderni tendono invece a storicizzare la figura di 

Elissa-Didone come riformatrice “femminista” di una

monarchia a discendenza maschile 

Martedì 11 novembre 2014 ore 21 

Centro Sociale G. Costa, via Azzo Gardino 48

 TEODORA
Conferenza di Isabella Baldini

Incerte sono le origini di Teodora (502 - 548 c.a.) e le 

vicende della sua giovinezza, da alcuni storici definita

dissoluta. Dopo un periodo di vita ritirata, nel 522

divenne la sposa di Giustiniano e quindi nel 527

imperatrice. Dotata di energia e acuto intelletto, esercitò

un’influenza decisiva  sulla politica del tempo e 

sull’imperatore.

Martedì 18 novembre 2014 ore 21 

Centro Sociale G. Costa, via Azzo Gardino 48

MATILDE DI CA�OSSA
Conferenza di Cristina  Anghinetti

Figlia del marchese di Canossa e di Beatrice di Lorena, 

nel 1055 divenne erede del vasto dominio familiare.

Il fidanzamento con Goffredo II di Lorena portò alla

 creazione di una massa territoriale potente e pericolosa 

per l’imperatore. Dopo alterne vicende nel corso della 

lotta per l’investitura, nella quale fu sempre dalla parte 

del Papa, gran parte dei suoi territori furono occupati 

dall’imperatore Enrico IV. Negli ultimi anni beneficò 

chiese e monasteri e fu sempre attenta ai 

problemi dei suoi territori.

 

I RELATORI

Barbara Faenza è egittologa, tiene lezioni e conferenze  presso Musei

ed istituzioni culturali, svolge attività didattica presso il Museo Civico

Archeologico di Bologna. Daniela Ferrari  è stata professore a contratto

in Egittologia presso l’Università di Bologna sede di Ravenna, ha svolto

conferenze e lezioni di archeologia fenicio-punica presso la stessa Università. 

Francesca Cenerini  è professore di Storia Romana all’Università di Bologna.  

Isabella Baldini è professore di Archeologia Cristiana e Medievale 

all’Università di Bologna. Cristina Anghinetti è archeologa esperta in storia 

Medievale. E’ membro della Società degli Archeologi Medievisti Italiani.


